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In alto: la casa unifamiliare antisismica e
anticiclone Aum House, realizzata in occa-
sione dell'International Trade Fair ‘99, arch.
Satprem Maini, New Dehli, 1999. Terra sta-
bilizzata,

Nella pagina accanto: una pressa utilizzata ad
Auroville, India, e la pressa manuale GEO 50,
messa a punto presso il Laboratorio Prove
Materiali e Componenti del Dipartimento di
Scienze e Tecniche per i Processi di Insedia-
mento del Politecnico di Torino. Prof. Arch, R.
Mattone.

Top: Aum detached House which resists earth-
quakes and cylones. It was built during the
International Trade Fair '99, arch. Satprem
Maini, New Dehli, 1999. Stabilized earth.
Opposite page: a press used in Auroville,
India, and the manual press GEO 50, develo-
ped at the Materials and Components Test
Laboratories of the Department of Science
and Technology for the Processes of Settle-
ments at the Turin University. Prof. Arch. R.
Mattone.




Txt: Mina Bardiani and Mauricio
Cérdenas Laverde
Explanatory drawings: Mauricio
Cardenas Laverde

E nota sin
dall’antichita la
capacita della terra di
comprimersi, cioé di
perdere un grosso
numero di particelle
d’aria e, per questo,
migliorare
notevolmente la sua
resistenza.

Al di la delle profonde
radici storiche, la
pratica del blocco
compresso & da
considerarsi una
tecnica recente che,
grazie all’affidabilita
dimostrata in questi
decenni e alla
convenienza
economica, continua
ad essere oggetto di
diverse ricerche che
confermano la
capacita di evoluzione
della terra cruda
come materiale da
costruzione sempre
pivu in grado di
rispondere alle
esigenze del cantiere
moderno

Earth's capacity for
compression has
been known since
ancient times. It can
lose a large amount
of the air it contains
and this can
considerably improve
its resistance.

Apart from the deep
roots in the past, the
technique of
compressed earth can
be considered a fairly
modern procedure
that thanks to the
reliability it has
shown in recent
years and the
economic
convenience,
continues to be the
subject of a number
of research studies
that have confirmed
the ability earth has
to evolve as a
building material that
can increasingly
respond to the
requirements of the
modern building-site

OFX
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EVOLUZIONE DELLA TECNICA DI COSTRUZIONE MEDIANTE BLOCCHI
COMPRESSI

La tecnica dei blocchi di terra compressa consente di produrre mattoni di terra cru-
da versando in uno stampo una terra poto arilloss e 2ppena umida e comprimen-
dola con una pressa di tipo manuale, motorizzata, unita mobili o industriali: i oten-
gono mattoni crudi di notevale densita (1800-2300 kg/me) e buona resistenza a
compressicne (20-60 kglemg), con i quali si realizzano murature portanti: inaltre i
blocchi sono dotati di notevale resistenza allo sgretolamento potenda affrontare
I'eggressione di piagge intense anche privi di intonaco protettivo,

Questa tecnica si sviluppa a cavallo degli anni *50, in un periodo di rinascita del
Varchitettura in terra, grazie soprattutto al contributo dell'architetto egiziana Hassan
Fathy, che progetta interi guartieri utilizzandn Il tradizionale mattone crudo. Con il
riaffermarsi del mattone crudo, compaiono e prime presse a compattazione mecca-
nica, anche se il blocco compressa entra nella storia della produzione ediliza nel
1952, in Colombia, a Bogots, quando I'ingegnere R. Ramirez progetta con il suo
team la pressa Cinva-Ram, che entra nel mercarn Internazionale con grande succes-
50 per la sua semplicita meccanica, | funzionamento manuale e la lsggerezza, Gia
neqll anni '60, la Cinva-Ram ha molti concorrenti che producono presse meccaniche,
autematiche, idrauliche, ma & negli anni '70-"80 che vengona prodotte presse con
un ritmo di produzione simile a quelle odierme.

Attualmente il mercato internazionale dispane di diversi tipl di presse, che shuttano
diverse fonti di energia a seconda del loro funzionamento che pud essere manuale,
meccanico con motore elettrica o termico, idraulica £ anche eolico,

Comungue la produzione & concentrata sulle presse manuali o motarizzate. che non
richledono un ingente investimento iniziale e sonn facilmente trasportabili; le prime
sono utilizate per lo pid nei paes! in via di sviluppo e le seconde si prastano anche
ad Interventi nei paesi industrializzati. Invece la promozione di grosse unita mabil
comparta notevoli rischi di non fattibilith economica, per cui la produzione 2 grossa
stala, soprattuto nei paesi avanzati, si basa sulle unitd industriali qualora le dimen-
sioni dell’interventa sostengano il costo della messa in produzione,

Con una pressa manuale si producano 300-1000 blocchifgiomo, con quells moto-
fizzata si passa a 1600-4000 blocchifgloma; in entrambe i casi @ necassario perso-
nale esperto che abbia seguito un periodo di formazione.

Per aumentare la resistenza del blocco, alcuni progettisti e costrutton scelgona di
stabllizzare f2 terra con una percentuale di calce o cementn (4%-10% man); gue-

sto consente di inserire nella muratura I'armatura in fermo dhe viene collocata all'in
terno di appositi blocchi cavi e annegata in un impasto di cementa ¢ ghiaia.

Questa tecnica ¢ oimai utilizzata in diverse parti del mondo, e va via via affermando.-
si per le sue natevoll prestazioni e una maggiore semplicitd costruttiva in confromte
alla terra battuta,

Tuttavia in Italia sono rari ghi esempi a causa di un quadro normative che per il
mamento non consente di realizzare strutture portanti in terra cruda inibendone ['y-
tilkzao,

Esistono diversi esempi in quasi tutta | mando: nelle Americhe, in Africa, India Austra-
lia, Nuova Zefanda, Francia, Germenia, Belgio, Svizzera, Svezia, Danimarca e per |l
momento, rarissiini esempl in talia

Sopra: dettaghio di un muro in blocchi di

terra con predisposizione per il passaggio
implanti elettric (Aurmdlle),

M pagina accante: architettura con-

temporanea marrachina {immagine tratta

da ‘U'Architecture de Terre au Maroc', 5.

Zerhouni, H. Guillaud, ACR, Parigl, 2001).

Above: close-up of a wall in earth bricks
wehich has channels to house all the com-
ponents of the electrical plant (Auroville),
On the oppasite page: modern Maroccan
architecture picture taken from 'L'Archi-
tecture de Terre au Maroc’, 5, Zerhounl, H.
Guillwed, ACR, Paris, 2001).



g‘l-lglég;mﬂl OF THE BUILDING TECHNIQUES THROUGH COMPRESSED

The technique of compressed earth blocks consents the production of blocks by
pouring the paste into a damp non-clay mold and compressing the material with a
clamp or press, either manually, motorized, using mobile or industrial units. The
bricks obtained have a considerable density (1800-2300 kg/cu.m.) and good
resistance to compression (20-60 kg/cu.m.), and they can be used to produce load-
bearing walls; these bricks also have a high resistance to crumbling and can
withstand heavy rain even when not protected by a coat of paint.

This technique was developed around the Fifties, when there was a revival of earth-
based architecture. It came back into vogue thanks also to the input by Eqyptian
architect Hassan Fathy, who designed whole districts with the traditional earth
block. With the re-establishment of this material, we see the arrival of the first
mechanical presses. However, these had already made their entrance to building
production in 1952, in Bogota, Colombia, when Engineer R. Ramirez and his team
designed the Cinva-Ram press. It made a great impact on the international market
through its simple mechanics, the manual function and the light weight. Back in the
Sixties, the Cinva-Ram had a lot of competitors that were producing mechanical,
automatic and hydraulic presses. However, the 70-80s saw the development of
presses that had a production speed similar to those used today.

At the time of writing, the international market has a number of different
presses available that exploit different energy sources depending on how they
work. They can be manual, mechanical with an electric or heat engine,

IL SISTEMA COSTRUTTIVO

Prima di stabilire il processo produttivo bisogna definire il tipo di processo realizzabi-
e e quindi la scala dell'intervento in modo da ottimizzare la scelta della linea di pro-
duzione.

Ogni fase deve essere valutata attentamente rispetto alle disponibilita del contesto
per non creare intralci o imprevisti durante il processo di produzione.

La scelta di produrre e costruire con blocchi compressi & strettamente legata alla qua-
lita della terra che, se non presenta determinate caratteristiche, non potra mai rag-

hydraulic and even wind-powered.

Nevertheless, production is concentrated on manual or motorized presses that do
not require a considerable initial investment and which are easy to transport; the
former are used largely in the developing countries and the latter can also be used
in industrialized countries. On the other hand, the promotion of large mobile units
runs the risk of being economically not viable so large-scale production, particularly
in the advanced countries, is based on the industrial units if the scale of the
intervention can support the cost of starting up production.

With the manual press, it is possible to produce 300-1000 blocks per day; this
increases to 1600-4000 blocks per day with the motorized version; in both cases
expert staff are needed, people who have actually been given adequate training. In
order to increase the resistance of the block, some designers and builders decided
to stabilize the earth with a small percentage of plaster or cement (between 4-
10%). This allows iron reinforcement rods to be added to the inside of special
hollow blocks that are then filled with a mixture of cement and shale.

This technique is commonly used in many parts of the world and is gradually
becoming more established thanks to its interesting characteristics and the greater
construction simplicity compared to packed earth.

In ltaly, however, they are very few examples of this material being used simply
because the regulations at the moment do not allow the creation of support
structures in earth.

There are some wonderful examples around the world: in America, Africa, India,
Australia, New Zealand, France, Germany, Belgium, Switzerland, Sweden, Denmark
and a small number in Italy as we mentioned before.

giungere una buona compressione: si utilizza una terra poco argillosa (15-20% argil-
la) con caratteristiche simili a quella utilizzata per realizzare murature in terra battu-
ta, dalla quale si vagliano la ghiaia e il pietrisco che creerebbero fessure nei blocchi
riducendone la qualita.

Anche il tenore di umidita dell'impasto (8-12%) é del tutto simile a quello della ter-
ra battuta e allo stesso modo deve rimanere costante fino a fine impasto. .
La produzione dei blocchi compressi pud essere effettuata direttamente Isul luogo di
costruzione, predisponendo un'area adeguata al tipo di processo procl_ut‘t]\.ro sceltp. In
ogni caso, bisogna ridurre il pils possibile le distanze tra le diverse fasi di produzione

OFX



OFX predisponendo un'adeguata area coperta per lo sioccaggio dei blocehi che raggiun-

gono la completa essiccazione in 28 gg.; | blocchi di terra compressa non devano
essiccare al sole dirstto, ma sl possono accatastare in pile alte 1 metro riducendo I'a
rea di stoccaggio (per lo stoccaggio di 1000 blocchi di dimensionl 29,5x14x9 cm
occomono 10 ma) e consentendo (3 produzsone in buona parte dell’anno,

Se sl utilizzano presse che richiedono intervento dell'uvomo, bisogna disporre di per-
sonale preparatn, tenendo presente che & sufficiente un breve periodo di formazione
per dare inizio alla produzione e, in sequito a ripetuti test sui blocchi ottenut], & pos-
sibile raggiungere una produzione di buona qualita.

Attualmente |a tecrinlogia ha messo a punto presse che realizzano diversi tipi di bloc-
chi per rispandere alle esigenze di progetto, quali blocchi pieni, cavi (per Iinserimen-
to di armatura, o per il passaggio degli impianti), ad incastro (facilitano |a posa e con-
feriscono maggiore resistenza all’apparato murario), rotondi (per la realizzazione di
colonne armate), tavells per pavimenti o rivestimenti e blocchi speciali di varie forme
¢ dimensioni, utili alla completa realizzazione del manufatto.

| tempi di realizzazione del manufatto sono riconducibili alle costruzioni in laterizio;
|a malta per la pasa dei blocchi non deve essere plastica & i giuntl devona essere sot-
1ili il il possibile, considerando che Jo spessore ottimale & di 1 cm, inoltre deve ecse-
fe preparata con le stesse componenti dei blocchi quindi: terra, sabbia e, nel caso di
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Prior to establishing the production process, we need 1o define what is actually feasibie
and scale the intervention to ootimize the choice of the rodiction fines,

Every phase must be carafilly evaluated with respect to the confext in order to avoid
bivckages and unexpected evenls during the production process. The decision fo
produce ard build using compressed blocks & tightly linked to the quality of the earth, If
it does not have specific characteristics, it will never be able to achieve good
compression; earnth with a low clay content & wsed {15-20%,) with characleristios that
are similar to those used for walls in beaten earth. it is sieved fo remove any stones or
shafe witich would creale fissures in the block and lower the quality

198 | Even the humidity of the mixture (8- 12%) is close to thar of the beaten earth and this

value mus! remain constant untl the end of mining. The production of compressed
blocks can be performed directly on-site, by allocating an area for the type of production
chosen. In any case, 1t is necessary minimize the distance between the different
production phases and create 3 roofed area for storing the blocks until they are
completely diy, 2 process that takes about 28 days. The blocks in compressed earth
should never be dried under ditect sunlight. They can be stacked in piles meastning up
to I meter and this recluces the amount of storage space required (10 sq.m. are
required to stare 1000 blocks measuring 29, 5% 1459 em) and this afso aflows production
to continue for most of the year,

blocchi stabilizzati, calce o cemento in percentuale uguale o leggermente supesiore a
quella contenuta nei blocchi. La progettazione con | blocchi di tarra compressi segue
sostanzialmente | principi costruttivi delle murature in laterizio tranne alcune partico

Larita che per lo pil 5 ripetono in twtti gl edific in terra cruda: il manufatio deve ave-
re ‘huone scarpe e un buon cappelle’ ovwero la muratura deve essere protetta da un
basamento di almeno 25 cm di altezza, realizzato in altro materiale (pietra, cemento
o alitro) e da una tetto con una spargenza di almeno 50 cm; per evitare ritin dannosi
be murature continue non devona superare i 5 0 & metn di lunghezza se non provve-
dendo a particolari dettagll costruttivi nel caso di pareti lunghe; tutte le aperture
devono essere dotate di giunti di dilatazione; nella fase di progettazione bisogna evi

tare squilibri di carico soprattutto in prossimita delie aperture; infine hisogna impedi-
re effetil di assorhimento e di erosione prodoni dall’ acqua evitando punti di acoumu-
lo o concentrazione d'acqua.

Per loro natura i blocchi compressi, analogamente alla terra battuta, non offrono un
buon agarappo all'intonaco; la compressione riduce nolevolmente la porosita del
blocco, in questo modo viene garantita una buona resistenza all'aggressione delle
intemperie ma si rende difficoltosa I'applicazione dell'intonace. Di consequenza se 5i
desidera una finitura con intonaco & necessanio rendere scabrosa la superficie, anche
se & preferibile una finitura con pittura densa di terra e stabilizzant,

lraining period & necessary prive fo prociction beginning and folowing repaated rests
on the blocks obtained it is possible to produce good quality blacks, Al the time of
writing, the technology has perfected presses that can produce varying types of biocks
to respond to the needs of the specfic project - salid blocks, hollow Blocks (which aliow
far the insertion of minfarcement, or for the transition of PNt components), interfacking
biecks (that facilitate the placement and provide greater resistance for the finished wall
structure), round (for the creation of reinforced columns), skabs for foaning ar coatings
and ;pec.-hl' blocks in a variety of shapes and sizes, all useful for the fingl architectural

L Th

The buriding times can be traced back to constructions in brick: the martar for iaying the
blocks must not be plastic and the Junctions must be as thin as possible i
consideration that the aplimal thickness & 1 cm; moreover, it must be prepared with the
same compaorients of the blocks, that is earth, cand and in the evert of srahilized
blacks, plaster or cement in a proportion that & equal fo or shghtly greater than that
contained in the blocks themselves. The architectural plans with compressed earth
blocks i5 basically the ame a5 the construction principles of brick walls except for a fow
details that can be seen in all the buildings in earth: the building must have ood shoes
and a good hat' meaning that the wall muss be protected by a hasement at least 25 cm
high, realized in another material (stone, cement ar other) and by a roof with an
averhang of at feas! 50 em; in order to avoid detrimental shrinkage, the continuaus



Qui sopra: b Scuola Elementare Mirmakkumi,
arch. Satprem Mainl, Aurcville, India, 1954,
Terra stabilizzata con cemento al 5%

In alto: be diverse fasi i realizzazione o un
elemento strutturale composto da palastro e
trave [Auroville). & destra; casa privata, arch,
E, Ochoa, Los Guay, Guadalajara, Messi-
©n, 159 Terra stabilizzata con cemento all 8%,
Nella pagina accanto: be diverse fasi di reali
zazione di una scala costituita da blocchi di
tema compressa armati & caboestruzzo ammato
{Auroville). Nel disegno: dettaglio dells trove
prefabbricata
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mstruction en lere.

Above: the Mirrakdkumi Primary School, anch.
Satprem Maini, Aurowille, India, 1994, Earth
stabilized with 5% cement.
Top: the various phases in the building of a
structural element consisting of plllar and
beam (Auroville). Right private dwelling
arch, E Ochoa, Los Guayabos Guadalajara,
Mexico, 1996, Earth stabilized with 8%
cement. Opposite page: the various phases in
the building of a box wnsisting of reinforced
s earth beicks and reinforced cone
crete (Auroville). In the drawing: dose-up of
the prefabbricated beam.
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